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suo team, come testimoniato
dal numero di edizioni della
corsa, giunta alla numero 33
del trofeo Amici Madonna del-
la Neve Lagunc e la numero 19
del Chilometro Verticale.

La kermesse si snoderà il 1
ottobre assegnerà il titolo tri-
colore della specialità e per il
secondo anno consecutivo sa-
rà prova conclusiva del Fidal
Eolo Mountain e Trail Run-
ning Grand Prix, assegnando il
titolo della Eolo Verical Cup.

Chi volesse avere ulteriori
informazioni sull’iniziativa e
perfezionare la propria iscri-
zione, può rivolgersi all’indi-
rizzo internet www.kilometro-
verticalelagunc.it oppure scri-
vere a info@kilometrovertica-
lelagunc.it. 

Chiavenna
La sfida assegna il tricolore

nella specialità Vertical

in programma a ottobre

con numerosi atleti attesi

Iscrizioni aperte e tri-
colore vertical che torna sul
palcoscenico naturale dei 3298
metri da correre con grande in-
tensità dai 352 metri sul livello
del mare della chiesa di Loreto
ai 1352 metri du Lagunc.

I primi a crederci sono Nico-
la Del Curto con i ragazzi del

Aperte le iscrizioni
per la Chiavenna-Lagunc

La gara chiavennasca ARCHIVIO

alcune persone esasperate
sono scese in strada nel cuore
della notte per chiedere silen-
zio ai giovani e hanno succes-
sivamente contattato i cara-
binieri della compagnia di
Chiavenna. 

All’intervento dei militari,
che sono giunti sul posto dopo
pochi minuti, è seguito quello
di un’autoambulanza. In un
prato situato nei dintorni del-
l’edificio, infatti, c’era una ra-
gazza di diciotto anni a cui è
stata riscontrata un’intossi-
cazione etilica. 

Il personale della Croce
rossa l’ha trasportata al pron-
to soccorso di via della Cere-
ria. Le sue condizioni non so-
no apparse gravi. 
S.Bar. 

Chiavenna. Chi vive nella zo-
na ha riferito di aver dovuto
sopportare fino alle 2 il caos
proveniente da una casa ab-
bandonata dove si riuniscono
abitualmente da tempo alcu-
ni ragazzi. 

Secondo quanto riferito
dai residenti, il continuo
transito di scooter e motocar-
ri, affiancato dalla presenza
di giovani che consumano be-
vande alcoliche in grandi
quantità, provoca disagi nel
quartiere. 

In quest’ultima occasione,

Chiavenna
In una strada della periferia

corse in motorino e rumori

I residenti esasperati

chiamano i carabinieri

Troppi schiamazzi e
corse in motorino, che distur-
bano il sonno dei residenti. 

Dopo la notte tra sabato e
domenica protestano gli abi-
tanti di via Violina, una strada
della tranquilla (salvo queste
eccezioni) e tutt’altro che de-
gradata nella periferia di

Schiamazzi in via Violina
Protestano i residenti

BREGAGLIA

STEFANO BARBUSCA

Le iniziative promos-
se nel corso dell’estate nella
parte svizzera della Val Brega-
glia non sono più una sorpre-
sa. 

Da anni, infatti, la valle che
va dal Maloja a Castasegna ac-
coglie da giugno a ottobre
eventi di alto livello grazie al-
l’associazione “Progetti d’arte
in Val Bregaglia”. Ma anche
quest’anno i visitatori restano
comunque stupiti di fronte al-
le opere della mostra “Arte Ca-
stasegna, un progetto artistico
nel paese” (www.arte-castase-
gna-ch). 

A dodici mesi dalla straordi-
naria “Arte Albigna”, che molti
ricordano soprattutto per
l’Ape Piaggio appeso al muro
della diga, il direttore artistico
Liciano Fasciati, supportato
dalle curatrici Céline Gail-
lard e Misia Bernasconi, ha
invitato noti artisti svizzeri e
italiani ad allestire diversi
spazi nel villaggio di confine. 

Meta e incrocio

Un borgo ben noto anche ai
valchiavennaschi, che per de-
cenni – soprattutto prima del-
la costruzione delle nuove do-
gane e della circonvallazione –
l’hanno attraversato. È il caso
dei frontalieri e dei turisti di-
retti in Engadina, un luogo fre-
quentato per acquistare pro-
dotti svizzeri e fare il pieno di
benzina. 

In questa frazione del Co-
mune di Bregaglia, come sot-
tolineato dagli organizzatori,
s’incrociano importanti per-
corsi scientifici, artistici e sto-
rico-culturali. 

Hanno ideato interventi
per questa località Piero Del
Bondio, Karin Karinna

L’opera “Cambio” di Karin Karinna Bühler nel negozio Vincenti nell’ambito della mostra “Arte Castasegna, un progetto artistico nel paese”

Valchiavenna

In Val Bregaglia l’arte sale in cattedra
L’iniziativa. Artisti svizzeri e italiani hanno allestito diversi spazi singolari nel villaggio di confine a Castasegna
Günzburger ha posizionato manichette dei pompieri su una roccia, Bühler ha esposto nello storico negozio Vincenti

Bühler, Michele Ciacciofe-
ra, Katalin Deér, HR Fric-
ker, Gabriela Gerber e
Lukas Bardill, Michael
Günzburger, Haus am Gern,
San Keller, Zilla Leuteneg-
ger, Carmen Müller e Valen-
tina Stieger. 

Le opere iniziano sul terri-
torio italiano. Günzburger ha
posizionato sulle pendici di
una parete rocciosa di Villa di
Chiavenna, ben visibile da Ca-
stasegna, decine di metri di
manichette dei pompieri.
Penzolano a cascata, come se
fossero dei vermicelli. 

“Melancholie” è un’opera
extraterritoriale che vuole ri-
congiungere l’intera vallata
nella sua morfologia, soffer-
mandosi sul significato di con-
fine e sulla sua artificialità.

L’installazione, inoltre, in-
tende ricordare l’emigrazione
dei giovani pasticcieri avvenu-
te fra il diciannovesimo e il
ventesimo secolo. 

Indagine tra la gente

Nelle vicinanze del confine si
possono osservare anche le
opere di Del Bondio. “Parole-
parole-non sono che parole” è
il frutto di un’indagine curata
dall’artista di Borgonovo, che
per mesi ha raccolto i termini
usati dalla popolazione di di-
verse età. 

“Muraglia-frontiera” nella
sala viaggiatori dell’AutoPo-
stale illustra gli schizzi ispirati
da una performance di danza
che l’ha visto protagonista.

«Tramite una sedia dallo
schienale come una scala, co-
struita appositamente dall’ar-
tista come simbolo di frontie-
ra e di speranza, trasmette un
messaggio colmo di emozio-
ni». 

Di emozioni, per coloro che
visitano Castasegna “invasa”
dall’arte, ce ne sono molte. Al-
cune guardano al passato e per
i valchiavennaschi sono un
tuffo nel secolo scorso. 

Karin Karina Bühler con
“Cambio” e “Ricordi” riporta i
convalligiani provenienti dai
due Paesi nel negozio Vincen-
ti, chiuso da quasi trent’anni.

n Nella sala 
viaggiatori 
dell’AutoPostale 
protagonista
è la danza

L’opera “Melancholie” di Michael Günzburger L’opera “Soul Mountain” di Michele Ciacciofera RALPH FEINER

“Soul mountain” da vedere
tra vasche, natura e pane

La suggestiva passeg-
giata proposta al visitatore nel
borgo bregagliotto svela ai vi-
sitatori una lunga serie di an-
goli più o meno nascosti che
stimolano riflessioni e susci-
tano emozioni, anche grazie

alla contestualizzazione ben
riuscita. 

Fra le sale quella di più
coinvolgenti c’è senza dubbio
“Soul mountain” di Michele
Ciacciofera. 

Quest’installazione - fatta

di una vasca in pietra, una na-
tura sospesa, oggetti e prodot-
ti d’uso comune come il pane
nonché di suoni – racconta
«come un equilibrio sia sem-
pre possibile nel dialogo ar-
monico che l’uomo crea con la
natura per la sopravvivenza
sostenibile della comunità».

L’artista nuorese ha ricor-
dato, citando Predrag Ma-
tvejević, le contaminazioni
positive che hanno segnato il

passato dell’Europa, anche
per una pianta come il grano.

«Sono nato in Sardegna e ho
vissuto in Sicilia – ha raccon-
tato in occasione della presen-
tazione della mostra, che sarà
visitabile fino al 21 ottobre -.
Isole di confine. Oggi molto
più che in precedenza la storia
del Mediterraneo è osmotica,
basata su provenienze e par-
tenze». 
S.Bar.  
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